
	

	
	
	
	
	
	
 

La genitorialità come contributo per un mondo 
migliore 

 
agenda della giornata 

 
9.45 | 10.00 _ registrazione e welcome coffee 
 

10.00 | 10.30 _ riscaldamento sul tema: gioco in sottogruppo 
 

10.30 | 11.00 _ filmato Winnicott – Essere genitori sufficientemente buoni 
 

11.00 | 12.00 _ cosa serve per fare il genitore? 
 

12.00 | 12.30 _ mettere in gioco le competenze attraverso il proprio stile 
 

13.00 | 14.00 _ light lunch 
 

14.00 | 15.30 _ i killer di una genitorialità positiva 
 

15.30 | 16.30 _ essere “genitori” al lavoro e “lavoratori” in famiglia 
 

16.30 | 17.00 _ essere “genitori” di noi stessi 
 

17.00 | 17.30 _ chiusura dei lavori 

 
 
 
 
 
 
 



	

 
 
docente | Rita Muci 

 
Laureata in Economia Politica all’Università Bocconi, ha poi conseguito un 
Diploma di Studi Superiori  Specializzati in “Sociologia delle Organizzazioni” 
presso la Sorbonne ed un Master in Didattica di Programmazione Neuro 
Linguistica.  
Da 25 anni si occupa dell’evoluzione professionale ed individuale delle persone 
nelle aziende.  
Ha fondato nel 1999 Before, società di consulenza che affronta il tema della 
Diversity con un approccio pragmatico per il successo delle politiche di 
Inclusione nelle aziende. 
Insieme agli altri consulenti di Before ha approfondito l’area del Welfare e del 
Benessere in azienda esplorando i nuovi orizzonti della Genitorialità, nelle sue 
diverse sfaccettature e come influisce sul lavoro. 
Nei primi anni 2000 è stata uno dei membri fondatori di una Scuola di Coaching, 
metodologia che utilizza  nel suo lavoro, anche sui temi della Diversity and 
Inclusion. 

 
 
 
docente | Annalisa Valsasina 

 

Laureata in Psicologia Sociale e delle Famiglia presso l’Università Cattolica di 
Milano, si specializza poi come Psicoterapeuta Analitico Transazionale presso il 
Centro Berne di Milano.  
Opera da più di 15 anni nella consulenza aziendale occupandosi di formazione, 
sviluppo, coaching e supporto individuale alle persone, in particolare nei 
processi di cambiamento e nella conciliazione vita familiare e lavorativa.  
Negli ultimi anni, ha approfondito il tema del benessere e delle tematiche del 
“femminile”, promuovendo progetti sul tema della Diversity, della lotta agli 
stereotipi di genere e della genitorialità.  
Gestisce e sviluppa iniziative di crescita personale e autosviluppo, in particolare 
per le donne. Con la sua attività, sia clinica sia in ambito organizzativo, sogna di 
aiutare le persone a tenere insieme ciò che spesso è separato, la vita e il lavoro, 
aiutandole a trovare “la propria” misura e il proprio benessere, dentro e fuori le 
aziende, a tutto vantaggio del singolo, delle organizzazioni, della società più 
ampia.  
 


